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Ricorsi, la Toscana è al quarto posto
Nel 2008 gli utenti hanno presentato 38.590 istanze contro gli  
operatori telefonici

Roma – Aumentano i ricorsi degli utenti contro gli operatori telefonici. 
Sono  state  38.590  le  istanze  di  conciliazione  presentate  nel  2008  all’ 
Autorità per le comunicazioni attraverso i Comitati regionali.

Ai Corecom l’anno scorso ne sono arrivate 35.000. La maggior 
parte per problemi relativi alla telefonia fissa e servizi internet, ma si è 
registrato un incremento anche delle istanze relative alla telefonia mobile. 
La regione dove si sono registrare più istanze di conciliazione è stata la 
Puglia con 5.500, seguita da Lazio e Lombardia con 4.900, quindi dal 
Piemonte con 4.100. Al quarto posto troviamo poi la Toscana pon 3.600, 
al quinto il Veneto con 2.800, al sesto l’Emilia e Romagna con 2.700. al 
settimo  le  Marche  con  1.700,  seguite  da  Friuli  con  1.600,  Liguria  e 
Abruzzo con 1.500, Basilicata Calabria e Umbria con 1.000, la Provincia 
di Trento con 400, quella di Bolzano con 200 e la Valle d’ Aosta con 300. 
L’esito delle conciliazioni ha raggiunto una percentuale di successo del 
50%. 

Resta comunque “difficile da sradicare, in Italia –ha denunciato il 
presidente  dell’  Autorità  Corrdado  Calabrò-  un  malcostume  legato  a 
certe pratiche commerciali, a comportamenti atti a carpire la buona fede  
dei  consumatori  quali  clausole  capestro,  attivazione  e  fatturazione  di  
servizi non richiesti, attività di retention nonostante la diversa volontà  
manifestata dal cliente”, per le quali l’ Autorità ha inflitto sanzioni per 
oltre 6 milioni di euro.


